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Progetto per un laboratorio riflessivo sull’ascolto

Il progetto di un laboratorio riflessivo sull’ascolto si propone di aprire uno spazio nel quale condividere l’esperienza che ciascuno ha maturato e fa quotidianamente nell’ambito della propria attività, diretta o indiretta, con ragazzi e ragazze. Obiettivo del laboratorio è attivare un percorso riflessivo sui processi e le relazioni che influenzano - nel contesto dell’attività svolta - l’incontro con l’Altro. Un percorso nel quale si possa prendere consapevolezza di alcuni aspetti della propria esperienza e delle immagini di adolescenti e giovani che molto spesso orientano le modalità di ascolto e comprensione nella relazione con l’Altro diverso da noi. Lo scopo del laboratorio è offrire spunti per un processo di riflessione comune sulla dimensione dell’ascolto, vale a dire sullo sviluppo della capacità di cogliere messaggi quando essi possono richiedere, all’ascoltatore stesso, una messa in discussione delle proprie certezze. Tale percorso è orientato alla creazione di un possibile strumento da utilizzare nell’ascolto degli adolescenti e dei giovani della diocesi. Uno strumento che tenga conto degli elementi emersi e possa diventare a sua volta occasione di momenti e spazi di riflessività nelle relazioni quotidiane.

I destinatari.

L’iniziativa si rivolge a tutti coloro che, in età compresa tra i 21 e i 40 anni, vivono o svolgono la loro attività a contatto con adolescenti e giovani e siano disponibili ad accogliere la proposta di mettersi in gioco con le proprie esperienze.

Il percorso.
Il lavoro si articolerà nell’arco di tre incontri. Per consentire i lavori è previsto un minimo di 8 ed un massimo di 12 partecipanti.

Il primo incontro avrà un carattere aperto ed esplorativo delle esperienze dei partecipanti. Nel secondo incontro vi sarà la presentazione e riflessione comune su alcuni casi particolari che vedono coinvolti minori, adolescenti e giovani.

In fine, nel corso del terzo incontro, vi sarà una restituzione delle riflessioni emerse dai primi due incontri e l’elaborazione di uno strumento per gli operatori di PG che consenta di attivare un processo autoriflessivo nell’ascolto della realtà giovanile.

Per le caratteristiche dell’iniziativa è richiesta la presenza degli interessati sin dal primo incontro. Essendo un lavoro di consapevolezza comune, emerge, infatti, l’esigenza che i partecipanti al percorso inizino a costruire un terreno comune attraverso la condivisione delle esperienze sin dall’inizio, non è possibile, quindi, inserirsi nel lavoro in un momento successivo in pratica nel corso degli incontri seguenti.

Il Contratto formativo del percorso.

Il corso è gratuito ed è sostenuto dagli uffici della curia.

L’intero percorso è facilitato e accompagnato da un professionista nell’ambito dell’ascolto e della comunicazione. Esso avrà il compito di preparare e condurre gli incontri, rielaborare gli elementi emersi e coadiuvare nella stesura dello strumento.

